
Il  Consiglio  Pastorale  come
ascolto dello Spirito Santo
La  prossima  settimana  avremo  le  elezioni  del  Consiglio
Pastorale. Vorrei che fosse un momento molto sentito, perché
ciascuno  possa  essere  protagonista  della  configurazione  e
dello stile che vorremmo dare alla nostra parrocchia.
Il Consiglio Pastorale esige una partecipazione democratica,
cioè elezioni che indichino la preferenza della maggior parte
della comunità.
Con queste poche note, vorrei, però, evitare un pericoloso
malinteso che potrebbe sorgere in proposito.
Non dobbiamo assimilare queste votazioni a quelle politiche,
che sovente generano polemiche, tensioni e spinte a denigrare
i propri rivali.
L’elezione del Consiglio Pastorale e il Consiglio Pastorale
stesso è una dinamica spirituale, un momento di ascolto dello
Spirito  Santo  e  di  pratica  concreta  della  comunione
ecclesiale.  Mi  auguro,  perciò,  che  non  ci  siano  gelosie,
invidie o delusioni. La partecipazione al Consiglio non è un
modo per poter avere un po’ di potere in parrocchia, non si
tratta delle elezioni presidenziali americane! Credo che non
ci sia niente di peggio che immaginare che le cose della
parrocchia possano rappresentare uno spazio di potere (chissà
che  potere!);  se  ci  fosse  questa  tentazione  indicherebbe
davvero  una  terribile  meschinità  di  vedute  e  di
interpretazione  della  vita  ecclesiale.
Eleggere il Consiglio Pastorale significa avere piena fiducia
nella presenza dello Spirito del Risorto nella Chiesa intesa
come popolo di Dio, con la convinzione che chi viene eletto
dalla comunità è chiamato dallo Spirito Santo a offrire un
servizio  alla  presenza  cristiana  nel  nostro  territorio  e
soprattutto nell’oggi. Questo servizio si svolge umilmente,
con le proprie capacità di discernimento e di senso pratico,
senza che a nessuno venga chiesto più di quanto può o è capace
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di dare. Quello che conta, lo ripeto, è la dinamica spirituale
che si crea, perché questo “stile” indica non solo un modo di
fare Chiesa, ma il modo in cui la Chiesa è se stessa, cioè
luogo di comunione e di testimonianza del Risorto.
Concretamente,  domenica  24  gennaio,  verrà  consegnata
all’ingresso  in  chiesa  prima  della  messa  una  scheda  per
l’elezione. Potranno votare tutti coloro che hanno compiuto
dai 16 anni in su, quindi vi prego di richiedere la scheda,
nel caso non vi venisse consegnata. Si potranno votare da un
minimo di una persona a un massimo di cinque, esclusivamente
tra  quelle  indicate  nella  lista  dei  candidati.  All’inizio
della messa pregheremo con l’Invocazione allo Spirito Santo,
come piccolo segno di questo ascolto dello Spirito Santo.
Infine, al termine della messa, prima di uscire, si potrà
consegnare  la  propria  scheda  di  elezione.  Preferisco,  per
motivi di praticità e di ordine, che non si consegni la scheda
degli  eletti  in  NESSUN  altro  momento,  né  prima  della
celebrazione,  né  negli  altri  orari  della  giornata.
A questo punto non mi resta davvero che chiedervi di cogliere
questa opportunità e di partecipare, senza pigrizie o paure.
Avete  ancora  tutta  questa  settimana  per  informarvi  sui
candidati: votate chi preferite, votate chi sentite più adatto
a rappresentare la comunità, votate gli amici… ma votate! Vi
ringrazio in anticipo per questo impegno e per questa gioia
della comunità.

Don Davide


